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REGOLAMENTO “DIRETTORE DI GARA” 

 

Il Comitato Regionale Piemonte istituisce a partire dall’anno 2021 la figura del “Direttore di Gara” per venire 

incontro alle società e per consentire un regolare svolgimento degli incontri, causa carenza di arbitri sul 

territorio. 

Il corso ha validità annuale e occorrerà partecipare obbligatoriamente ai rinnovi, per ottenere il timbro di 

validazione. Nel caso non si partecipi, il tesserino viene ritirato e annullato. 

 

Il costo del primo corso è di €30,00, con la consegna del tesserino, del gilet di riconoscimento da indossare in 

campo, del fischietto e della cartellina porta referti, mentre gli aggiornamenti saranno gratuiti. 

 

Per partecipare al corso è indispensabile: 

 Comunicare i dati richiesti 

 Presentarsi con una foto tessera formato 35x45 mm 

 Aver compiuto 14 anni 

 

Il corso è aperto a tutti e non è necessario essere tesserati per una società. 

Il corso è facoltativo per il primo anno sperimentale, ma a partire dal 2022 ogni società avrà l’obbligo di avere 

almeno una figura nel proprio organico. 

 

Il direttore di gara: 

 è strettamente legato alla società di cui fa parte e non ha nessun obbligo al di fuori delle partite giocate 

da essa in casa, 

 può prestare servizio per altre società, nel caso fosse interpellato, 

 può rifiutarsi di arbitrare una partita, ma deve anche tener conto del disagio che arreca, 

 deve comportarsi come un arbitro, quindi presentarsi in campo mezz’ora prima dell’inizio della partita 

che dovrà gestire, 

 si deve presentare con il tesserino e il gilet di riconoscimento, 

 i direttori di gara minorenni (over 14), devono farsi l'esperienza con le categorie giovanili e minori, 

prima di essere impiegati per partite senior, 

 terminato l’incontro deve inviare i referti o al presidente del Comitato Provinciale e della Commissione 

del Muro & Storico o al referente del Campionato arbitrato, 

 ha diritto di accedere gratuitamente alle partite giocate in Piemonte, presentando il tesserino, ma è 

strettamente personale e non comprende eventuali suoi accompagnatori e non può essere prestato a terzi, 

 qualora fosse impossibilitato a presenziare una partita, per cause improvvise, deve comunicarlo 

immediatamente ad un dirigente della propria società, 

 deve essere imparziale e corretto e a tal proposito, può essere controllato da un commissario di campo, 

che verifica dall’esterno che non ci siano problemi di nessuna natura e può segnalare, oppure (se ritiene 

opportuno) stilare un rapporto negativo da consegnare al referente d'ufficio (comitato, responsabile 

arbitri, referente arbitri del comitato). 

 

 

 

Castell’Alfero, lì 11/04/21 


